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DELLE ISOLE DI SUNDA. g7
Panno 1706. pend molto I'Tmperadore di Mataram
in raccoglierne venti mila. E' verifiimo , che in
quel tempo P’Imperio era in rivolta , e in molte
fazioni divifo : v’& perd non per tanto una. bella
differenza da venti mila a molte centinaja , e a
milioni , che ci contano i fopraddetti Scrittori.

Le Corti de’ Re di Bantam , e Tferibon , come
pure quella dell’Imperadore di Mataram , non hana
no niente di raro né nella fabbrica, né nella mole «
Sono di figura quadra, lunghe un tiro di mofchet-
t0, cinte di Canne di Bamboes ; con quattto Por-
te. V’¢ un gran Cortile in mezzo pel corfo , ed
una Loggia ficura per il Monarca , e le fue Mo-
gli , ogni qualyolta vogliono vedere il combatti-
mento delle Tigri. Il Signor Bruin , che ha ve-
duto .il Palazzo di Bantam , non racconta gran
cofe ; anzi dalla Camera , in cui fu dal Re rice-
vuto e convitato , arguifce , che i loro Apparta-
. menti fieno molto inferiori 2’ noftri d’ Europa.

Quello, che non fo fe dia motivo di ridere , o
di maravigliarfi, fi ¢ , che i Corpi di Guardie de’ -
Monarchi , e de’ Principi pilt vicini 2’ loro Gabi-
netti , fono tutte Donne ; come pure tutte Donpe
quelle, che immediatamente li fervono: ficché ne-
gli Appartamenti interni non v’ ¢& altri che Donne,
coll’accompagnamento delle quali e danno udien-
2a, ed efcono in pubblico. Di notte poi dormiono
quieti i loro fonni fenza timore alcuno, perché
difefi da quefte prodi , e veglianti fentinelle , le
quali fan maneggiare bravamente le armi , e fono
efle pure divife in Caporalefle dird cosi », Capita-
ne, ec. che hanno fotto di sé definito numero di
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